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La responsabilità 
delle imprese 
deve andare 
di pari passo 
con controlli 
stringenti
sugli appalti

I QUADERNI DELL’ECONOMIA

IL SINDACATO Settima Buccarella della segreteria Fillea Cgil Monza Brianza: ecco le criticità del decreto

Il rischio: aziende irregolari, lavoro nero
«Il Governo Conte si era im-

pegnato per una grande lotta al
lavoro nero. Con questa derego-
lamentazione si va in senso
contrario». Settima Buccarella,
della segreteria Fillea Cgil (edili)
Cgil Monza Brianza, esprime i
dubbi del sindacato sulla nuova
normativa degli appalti. Tutti
hanno davanti il ponte di Geno-
va ricostruito a tempo di record
dopo il crollo di due anni or so-

no, simbolo della capacità di re-
alizzare velocemente opere che
solitamente in Italia vengono fi-
nite in tempi più molto più lun-
ghi. Ma quella, per il sindacato,
deve essere un’eccezione che
conferma la regola. Anche per-
chè ci sono nuove disposizioni
che aprono la strada al lavoro
irregolare: «Per i lavori pubblici
è necessario il Durc (Documento
unico di regolarità contributiva

nda) aggiornato a luglio 2020,
per quelli privati, invece, basta
quello relativo al 30 agosto di un
anno fa. Una regola del doppio
binario che rischia di fare in
modo che possano inserirsi
aziende irregolari». Non devono
dimostrare la loro regolarità
contributiva in questo momen-
to e questo può fare spazio al
lavoro nero. Ma c’è un altro pun-
to che secondo le organizzazio-

ni dei lavoratori può comporta-
re qualche rischio: la mancanza
di comunicazione per i subap-
palti, che rischia, appunto di
non garantire la trasparenza.
Un varco nel quale possono in-
serirsi, anche in questo caso,
aziende irregolari. Lavoro nero e
imprese che non pagano i con-
tributi sono da sempre tra le
piaghe del comparto. «In pro-
vincia di Monza come in tutto il

territorio nazionale il settore
edile è quello più a rischio da
questo punto di vista». Le criti-
cità del decreto Semplificazio-
ne, però, riguardano proprio
questi punti. n P.Ros.

Settima Buccarella

Marco Accornero

le imprese del territorio sono an-
che le più pronte. Sarebbe un mo-
do per velocizzare le opere e fa-
vorire le piccole imprese».

Anche negli appalti più grossi,
secondo Accornero, gli artigiani
sarebbero avvantaggiati da una
velocizzazione delle procedure
«perché anche i più piccoli, ad
esempio nella filiera dell’edilizia,
possono inserirsi in subappalto».

«Questo decreto è un misto
frutta -esordisce Ivano Brambilla,

Elettricista
al lavoro. Piccole

e piccolissime
aziende

attendono
iter semplificati

per ripartire
con l’attività

dopo l’epidemia

GLI ARTIGIANI Così Enrico Brambilla (Apa), Marco Accornero (Unione) e Ivano Brambilla (Cna) 

Appalti a km 0? 
Molto dipende
dalle norme
di attuazione 
di Paolo Cova 

Grande interesse per la sem-
plificazione delle procedure de-
gli appalti. Ma anche attenzione
alla realizzazione concreta dei
provvedimenti. E in ogni caso
servono altre misure per aiutare
il mondo delle piccolissime, pic-
cole e medie imprese. In estrema
sintesi è la posizione delle asso-
ciazioni di categoria degli arti-
giani di Monza e Brianza riguar-
do al Decreto semplificazione, in
particolar modo nella parte ri-
guardante la disciplina degli ap-
palti pubblici.

«Chiedevamo da tempo -spie-
ga Enrico Brambilla, segretario ge-
nerale di Apa Confartigianato
Milano Monza Brianza- la valo-
rizzazione del principio chilome-
tri zero negli appalti. Nel decreto
non appare proprio del tutto così
ma l’apertura per le gare su invi-
to per i tagli di appalti sotto so-
glia è una possibilità in più per-
ché le stazioni appaltanti si rivol-
gano principalmente alle azien-
de del territorio. Questo non vuol
dire tagliar fuori o limitare la

concorrenza ma limitare i rischi
di dumping da parte di imprese
che arrivano da lontano. È la par-
te positiva del decreto, che ap-
prezziamo».

Per Apa Confartigianato «il
decreto è un primo, timido passo
verso un obiettivo non semplice:
«Non è possibile semplificare se
non si toccano anche procedure
e competenze frammentate, cosa
che con questo provvedimento
non succede. Una semplificazio-
ne non può avvenire a costo zero:
la pubblica amministrazione
stenta a essere più snella, e non
solo in questo periodo di epide-
mia con orari ridotti e uffici chiu-
si al pubblico. Serve più efficien-
za. E poi perché semplificazioni a
scadenza luglio 2021 e non per-
manenti?». Senza contare che il
decreto contiene anche norme su
Alitalia «e non si capisce bene
perché».

Al fondo, secondo Brambilla,
c’è un problema culturale: «A
parte che il decreto è pieno di rin-
vii ad altre leggi, con il che vor-
rebbe semplificare ma poi com-
plica, la questione è di aver mag-
gior fiducia nei cittadini e nelle
imprese, mettendo certo in cam-
po controlli ex post ma con
un’apertura a priori. Invece sem-
bra restare quella riserva menta-
le per cui cittadini e imprese in-
tendono sempre approfittarne».

  Giudizio positivo, in linea ge-
nerale, anche dall’Unione Arti-
giani Monza Brianza : «Siamo fa-
vorevoli all’innalzamento della
soglia per gli affidamenti diretti
degli appalti -dice il segretario
generale Marco Accornero-. Non
ha senso, per le opere minori, far
fare gare col rischio di ricorsi e
lungaggini. Piuttosto, in questi
affidamenti diretti sia data la
possibilità agli artigiani di con-
correre per presentare le offerte.
Nel rispetto delle normative, an-
drebbero favoriti gli appalti a
chilometro zero perchè in genere

tempo in procedure e adempi-
menti, ma è proprio così. Non de-
ve diventare parte del loro lavo-
ro: purtroppo negli anni molte
aziende hanno dovuto mettere in
piedi strutture per star dietro a
tutti gli adempimenti necessari».

«Le noster imprese sono pre-
occupate per la situazione eco-
nomica: si va verso una proroga
del blocco dei licenziamenti e
una proroga di 18 settimane della
cassa integrazione. Ma, anche
qui, con ulteriori adempimenti: le
settimane dalla decima alla di-
ciottesima valgono solo per le
aziende che hanno avuto nel pri-
mo trimestre 2020 una riduzione
di fatturato a meno di un quinto
rispetto al 2019. Insomma, altri
adempimento. Altro che sempli-
ficazione. E poi va bene il blocco
dei licenziamenti ma si lasci ma-
no libera alle risoluzioni consen-
suali dei contratti».

«La semplificazione degli ap-
palti comunque è importantissi-
ma. Tutto però si gioca nel de-
creti attuativi: servono risposte
immediate nelle procedure e nel-
l’applicazione delle norme. Cer-
to, il rischio di dare via libera a
opere e procedure irregolari c’è
sempre. Ma spetta a noi affron-
tare questo momento positiva-
mente e perseguire e condanna-
re chi non porta avanti le cose
regolarmente e lecitamente.
Questo comporta un’assunzione
di responsabilità , anche da par-
te delle nostre imprese associa-
te. Serve autoresponsabilità. Ma
servono anche controlli strin-
genti. Altrimenti non ripartire-
mo». n 

Enrico BrambillaNon si può 
semplificare 
se non 
si toccano 
anche procedure
e competenze
frammentate 

Ivano Brambilla

segretario della Cna Lecco Mon-
za Brianza-: contiene di tutto. Co-
munque fare norme che sempli-
fichino l’attività è dare ossigeno
alle imprese artigiane. Sembra
roboante affermare che le impre-
se devono essere messe in condi-
zioni di lavorare, senza perdere


